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SCUOLA MEDIA STATALE  “ S. CATERINA DA SIENA “

DISTRETTO  SCOLASTICO 24°

80075  FORIO  ( 081/ 997126  Presidenza ( 081 5071326

www.scuolamediaforio.it  namm27900c@istruzione.it

Cod. Fiscale  83001850631

CONTRATTO INTEGRATIVO DELLA SCUOLA MEDIA STATALE

“S. CATERINA DA SIENA”

Le parti costituite da:

Il dirigente scolastico Mario Sironi
La RSU costituita da:

Prof.ssa Buono Emilia, Prof.Isaja Francesco ,  prof.ssa Sgroia Paola
Visto il C.C.N.L. Scuola 04.08.1995;

Visto il C.C.NL. Scuola 26.05.1999;

Visto il C.C.N.L. Scuola 31.08.1999.

Visto il C.C.N.L. Scuola 2002\2005

Visto il Contratto per il biennio economico2003\2005

Stipulano il seguente contratto

CAP I Diritti sindacali

Art.1- Assemblea Sindacale

1.Quando siano convocate assemblee che prevedono la partecipazione del personale A.T.A., il D.S., la R.S.U e gli eventuali terminali associativi delle O.O.S.S. rappresentative e firmatarie del C.C.N.L. 1999 stabiliscono preventivamente il numero minimo di lavoratori necessario per i servizi essenziali.

2.L’individuazione del suddetto personale obbligato al servizio tiene conto dell’eventuale disponibilità; in caso contrario si procede a turnazione attraverso sorteggio.

3.La dichiarazione individuale e preventiva di partecipazione all’assemblea da parte di tutto il personale, espressa in forma scritta ed individuale, fa fede al fine del conteggio del monte ore individuale ed è irrevocabile.

Art.2-Determinazione dei contingenti in caso di sciopero

1.Al fine di assicurare le prestazioni minime ed indispensabili in caso di sciopero, valutate le necessità derivanti dalla collocazione  del servizio e dell’organizzazione dello stesso, si individuano i seguenti contingenti necessari ad assicurare le prestazioni indicate nell’art, 1 dell’Accordo Integrativo Nazionale: a) per effettuare gli scrutini e le valutazioni  finali n. 1 assistenti amministrativi e n. 1 collaboratori scolastici nella sede d’esami;  b) per il pagamento degli stipendi al personale con contratto di lavoro a tempo determinato: N. 1 DSGA, n. 1 Assistente Amministrativo, n. 1 Collaboratore Scolastico.

2.IL  D.S. comunica al personale l’ordine di servizio con i nominativi del personale obbligato ad assicurare i servizi minimi.

3.Nell’individuazione del personale obbligato il D.S. indica in primo luogo i lavoratori che abbiano espresso la propria disponibilità successivamente effettua il sorteggio, garantendo adeguata turnazione.

Art. 3-Attività sindacale

1.Il DS assicura la predisposizione di una bacheca riservata all’esposizione di materiale sindacale, conforme alla legge sulla stampa, in idonea collocazione e concordata con la RSU e i terminali delle O.O.S.S.

2.Il D.S assicura la tempestiva trasmissione alle RSU del materiale a loro indirizzate.

3.Alle RSU è consentito di comunicare con il personale della scuola  durante l’orario scolastico, fatto salvo l’orario di servizio

Art- 4-Relazioni sindacali

1.Gli incontri sono convocati dal DS anche su richiesta della RSU o dei rappresentanti delle OO.SS. firmatarie del CCNL 1999. Almeno tre giorni prima degli incontri, il DS fornisce la documentazione relativa all’ordine del giorno.

2.Il DS può essere assistito da personale al quale ha affidato compiti specifici di collaborazione, nell’ambito delle sue prerogative: tali figure non hanno diritto di parola; analogamente le RSU possono essere assistite da personale esperto del sindacato di appartenenza; tali figure non hanno diritto di parola.Gli incontri saranno verbalizzati a cura della RSU su apposito registro custodito nell’Ufficio di Presidenza.

3.L’avviso di convocazione va notificato 5 giorni prima di ciascun incontro; l’incontro si svolge di norma fuori dall’orario di servizio; in caso contrario si farà ricorso ai permessi sindacali.

Gli incontri di confronto/esame possono concludersi con un’accordo/intesa oppure con un disaccordo. In tale ultimo caso le rispettive posizioni vanno riportate nel verbale.

in caso di controverse si farà ricorso alla procedura per la riconciliazione prevista dall’art. 16 del CCNL 1995/98.

Art.5 - Diritto ai permessi retribuiti

1.Il contingente di permessi spettanti delle RSU (30 minuti per numero di dipendenti a tempo indeterminato) è da questa gestita autonomamente.

2.I componenti della RSU hanno titolo ad usufruire nei luoghi di lavoro dei permessi sindacali retribuiti, giornalieri od orari, per l’espletamento del loro mandato o anche per presenziare a convegni o congressi di natura sindacale.

3.I permessi sindacali non possono superare bimestralmente 5 giorni lavorativi e in ogni caso 12 giorni nel corso dell’anno scolastico.

4.Della fruizione del permesso sindacale va dato avviso al DS almeno 5 giorni prima.

5.La verifica della effettiva utilizzazione spetta alla RSU.

Capo II Criteri generali di utilizzo del personale docente

Art.6 - Criteri di utilizzazione del personale in rapporto al P.O.F.

1.Il personale scolastico, in tutte le sue componenti, sarà utilizzato tenendo conto dei seguenti criteri generali: 1) Valorizzare e sviluppare tutte le risorse umane presenti nella scuola. 2) Migliorare l'organizzazione complessiva della scuola. 3) Sviluppare le attività di commissione e di gruppi di lavoro. 4) Riconoscere i maggiori impegni individuali dei docenti collaboratori e dei docenti impegnati in iniziative di interesse generale. 5) riconoscere il maggiore impegno individuale teso a migliorare la qualità dell’offerta formativa. 6) Riconoscere il maggiore impegno individuale teso a migliorare la qualità dell’organizzazione amministrativa a gestionale. 7) Riconoscimento della flessibilità oraria. 8) Riconoscimento del maggiore impegno individuale e di gruppo per la promozione di attività di arricchimento formativo che migliorino la qualità del processo di insegnamento-apprendimento. 9)Valorizzazione delle iniziative di ricerca-azione con specifiche relazioni con il P.O.F.

ART. 7 – Assegnazione dei Docenti alle classi
Fatti salvi i criteri generali stabiliti dal Collegio dei Docenti e le competenze proprie del Dirigente Scolastico cui spetta tale compito, si utilizzano nell'ordine i seguenti criteri. a) Continuità didattica e di presenza nel corso,salvo motivazione ostativa. b)Valorizzazione delle competenze professionali c)Graduatoria interna. d) Anzianità di servizio. 

Art.8 - Orario di lavoro del personale docente

1.L’orario di lavoro del personale docente consta di 18 ore settimanali, di norma, in non meno di 5 giorni. Diversa articolazione è possibile su preciso progetto inserito nel P.O.F. e fatto salvo il monte ore annuo del servizio del singolo docente. L’orario di lavoro può essere strutturato su base plurisettimanale e riflettere criteri di flessibilità organizzativa e didattica stabiliti nel P.O.F. Non si riconosce rientrante nella flessibilità la presenza di ore buche.

Art.9 - Orario di lavoro flessibile del personale docente

1.L’orario di lavoro è funzionale alle necessità determinate dal P.O.F. per l’erogazione del servizio, pertanto tutti i casi di flessibilità devono essere ricondotti a progetti approvati dal Collegio dei docenti e la sua applicazione può modificare anche l’orario di docenti non interessati alla esplicazione della flessibilità stessa.

Art.10-  Programmazione plurisettimanale del personale docente

1.La programmazione plurisettimanale dell’orario di lavoro è funzionale alla realizzazione di progetti approvati dal Collegio dei docenti e la sua applicazione può modificare anche l’orario di docenti non interessati alla esplicazione della programmazione plurisettimanale stessa.

Art.- 11  Completamento di cattedra

1.In tutti i casi in cui l’orario di cattedra è inferiore alle 18 ore settimanali, il completamento avviene attraverso le ore a disposizione secondo un calendario che copra in modo omogeneo tutte le ore di lezione. Le ore a disposizione vengono utilizzate prioritariamente per la sostituzioni dei docenti assenti

Art. 12  - Gestione delle sostituzioni

1.Per ciascuna ora della settimana i docenti che lo desiderano , dichiarano la propria disponibilità a sostituire i colleghi assenti sino a un massimo di 6 ore settimanali. 

2.Il collaboratore del preside incaricato di gestire le sostituzioni provvederà a formalizzare il quadro orario delle disponibilità.

 3.La comunicazione della sostituzione va fatta al docente disponibile deve essere fatta nella mattinata stessa e comunque almeno nell’ora precedente quella della disponibilità dichiarata. 

4. La disponibilità per la sostituzione alla prima ora, con presenza a scuola, dà luogo a un compenso di incentivazione, oltre alla retribuzione dell’ora di sostituzione prestata, pari alla divisione della  quota complessiva di € 1800,00  per le ore di presenza effettive di tutti i docenti.

Art.13 - Criteri per l’individuazione del personale docente da utilizzare nelle attività da retribuire con il fondo d’istituto.

1.Per tutte le attività retribuite con il fondo d’istituto  l’individuazione e l’assegnazione del personale docente è effettuata dal dirigente scolastico, sulla base dei criteri individuati dal Collegio dei  Docenti,  salvo i casi in cui la norma prevede procedure diverse. 

2.La designazione avviene in forma scritta e deve contenere le specifiche mansioni, le modalità di monitoraggio, gli obiettivi da raggiungere, la durata e il corrispettivo  economico a fronte di quanto sopra.

Capo III Criteri generali di utilizzo del personale A.T.A. 

Art.14  Assemblea A.T.A. di inizio anno scolastico.
1.All'apertura dell'anno scolastico e comunque non oltre l'inizio effettivo delle lezioni, il Dirigente Scolastico d'intesa con il Direttore dei Servizi Generali ed Amministrativi convoca l'assemblea del personale A.T.A con la partecipazione degli eletti R.S.U. durante la quale verranno esposti i contenuti del POF e le proposte dei carichi di lavoro conseguente, al fine di acquisire pareri e proposte sulle seguenti questioni:
1. criteri per la determinazione e la distribuzione dei carichi di lavoro del personale, compreso quello dichiarato inidoneo allo svolgimento delle proprie funzioni per motivi di salute, quello docente utilizzato ai sensi dell'art. 23 c. 5 (ex 113) e quello a tempo parziale; 

2. articolazione dell'orario di lavoro,

3. chiusure prefestive dell'Istituto nei periodi di interruzione delle attività didattiche; 

4. criteri per l'individuazione dell'unità di personale collaboratore scolastico in servizio in caso di partecipazione totale ad assemblee di scuola o territoriali
2.Si richiede inoltre la disponibilità del personale:

· alla turnazione, ai fini della definizione dell' orario di 35 ore settimanali, 

· ad effettuare prestazioni aggiuntive all'interno dell'orario ordinario di lavoro ai sensi dell'art. 54 del CCNL/95 (maggiore impegno professionale e sostituzione dei colleghi assenti per malattia, permessi, ferie, recuperi), 

· ad effettuare ore aggiuntive oltre l'orario ordinario di lavoro (ex straordinario). 

Art.15  - Orario di lavoro del personale A.T.A.

1.L’orario di lavoro è di norma di 6 ore continuate antimeridiane per 6 giorni. 

2.L’orario di lavoro massimo è di 9 ore

3.Le ore di servizio pomeridiano prestato a completamento dell’orario d’obbligo devono , di norma, essere programmate per almeno tre ore consecutive secondo le esigenze di funzionamento dell’istituzione scolastica.

4.Se la prestazione di lavoro eccede le 6 ore continuative, il personale può, a richiesta usufruire di almeno 30 minuti di pausa. Tale pausa sarà comunque prevista se l’orario è superiore a 7 ore e 12 minuti.

5.Nell’organizzazione dei turni orari, si tiene conto delle eventuali richiesta del personale motivate con esigenze personali o familiari, nel rispetto dell’esigenze di funzionalità del servizio e purchè non determino aggravi per altri lavoratori.

ART.  16  – Criteri di assegnazioni ai plessi
1. Nell'assegnazione del personale A.T.A. ai plessi si terrà conto: 

a)degli effetti della legge 104/92.
b)delle esigenze di servizio accertate, connesse alle finalità ed agli obiettivi dell’istituzione scolastica
c)della disponibilità dichiarata dal personale.
d) di un'equa distribuzione dei carichi di lavoro.

e) dell’anzianità di servizio

f) di particolari esigenze dovute alla presenza di alunni diversamente abili

Salvo motivate esigenze di servizio, tale assegnazione verrà mantenuta per l'intero anno scolastico.
Art.17 -  Gestione dei turni di lavoro del personale A.T.A.

1.L’orario di lavoro è funzionale all’orario di servizio e di apertura della scuola all’utenza. 

2.I turni di lavoro consistono nell’anticipare o posticipare l’entrata e l’uscita da parte del personale A.T.A. I dipendenti che ne facciano richiesta vanno favoriti nell’utilizzo delle turnazioni compatibilmente con l’esigenze del servizio e senza che ciò determini un aggravio per altri lavoratori.

Art.18 - Programmazione plurisettimanale del lavoro del personale A.T.A.

1.La programmazione plurisettimanale dell’orario di lavoro ordinario viene effettuata alle seguenti condizioni ; 1) in relazione a prevedibili intensificazioni delle attività o a particolari esigenze di servizio di determinati settori 2) avendo accertate le disponibilità del personale coinvolto.

2.Alla fine dell’adozione dell’orario di lavoro plurisettimanale devono essere osservati seguenti criteri . 1) il limite massimo oltre le 36 ore è di 6 ore per un totale di 42 ore per non più di 2 settimane consecutive 2) al fine di garantire il rispetto delle 36 ore medie settimanali, i periodi di maggiore e di minore concentrazione dell’orario di lavoro devono essere individuati contestualmente al piano annuale delle attività  e, di norma, non possono superare le 6 settimane nell’anno scolastico.

Art.19 - Modalità relative alla organizzazione del lavoro e all’articolazione dell’orario del personale 

1.Tenuto conto del piano delle attività previsto per l’a.s. 2006/2007 si stabilisce quanto segue: la copertura oraria delle ore di attività in orario extra-curricolare avviene attraverso le seguenti modalità:  1) turnazione 2) orario aggiuntivo 3) pagamento straordinario

2. La scelta delle modalità è affidata al lavoratore che la comunicherà al DSGA il quale provvederà al relativo ordine di servizio scritto.

3.L’orario aggiuntivo di servizio o sarà recuperato durante i periodi di sospensione delle attività didattiche o darà luogo al compenso ai sensi della tabella D1 del CCNL  31/08/1999, previo accordo del lavoratore.

4.Il lavoratore che effettua orario aggiuntivo firmerà su apposito registro per le ore effettivamente effettuate.

5.Ogni bimestre saranno predisposti appositi prospetti riepilogativi delle ore prestate e del personale che le ha svolte.

ART. 20 – Chiusura prefestiva
1. Nei periodi di interruzione dell'attività didattica, nel rispetto delle attività approvate nel Piano dell'Offerta Formativa (P.O.F.), è consentita la chiusura prefestiva della scuola. 2.La chiusura prefestiva è disposta dal Dirigente Scolastico compatibilmente con le esigenze di servizio. 

3.Ove non intervengano imprevedibili ed eccezionali esigenze, il servizio va organizzato in modo da consentire la chiusura nelle seguenti giornate: vigilie di Natale, Capodanno, Pasqua, vacanze estive (15-7 / 31-8). 

3.Il dipendente per compensare le ore lavorative non prestate durante la chiusura prefestiva ,può utilizzare ore di recupero anche cumulate in giorni, festività soppresse e ferie. Si prevede l'istituzione di una banca ore da restituire o da fruire durante l'attività didattica. 

4.Il relativo provvedimento di chiusura deve essere deliberato dal Consiglio d'Istituto entro la fine dell'anno scolastico, pubblicato all'albo della scuola.

Capo V Criteri di utilizzo del Fondo d’Istituto

Art.21  - Criteri di utilizzo del fondo

1.L’istituzione scolastica nell’impiego delle risorse tiene conto delle diverse professionalità e delle diverse esigenze della scuola di Forio e della sezione staccata di Panza. Le attività da retribuire sono quelle relative alle diverse esigenze didattiche ed organizzative programmate nel P.O.F.

2.Per valorizzare e sviluppare le risorse umane e professionali esistenti nella scuola il Fondo sarà ripartito secondo criteri di equità, fissando, dove necessario, compensi forfettari e stabilendo  quote massime di accesso al Fondo stesso come indicato dal Collegio dei Docenti e dal Consiglio di Istituto.

2.La ripartizione del Fondo avverrà tenendo conto dei bisogni di tutti gli alunni in modo da assicurare ad ognuno un’offerta formativa.

Capo VI Trattamento economico accessorio

Art.22 - Quote da destinare al personale ATA

1.La quota di risorse del fondo dell’istituzione scolastica da assegnare al personale ATA - è pari al 21% dell’importo comune pari ad €  10768,00

Art.23  - Quote di risorse da destinare ai docenti che svolgono attività gestionali continuative e saltuarie

1.La quota da destinare alla retribuzione dei due docenti individuati dal D.S. per compiti gestionali di cui all’art. 31 del C.C.N.L. e dei docenti individuati nel P.O.F. per le altre attività non continuative di carattere gestionale e organizzativo di cui all’art. 86 c.2, punto j, è pari a € 3955,87 da ripartire come di seguito :

1. Docente facente funzioni di vicario €  1549,38

2. Docenti collaboratori e fiduciari di plesso : ciascuno 70 ore ( n. 3 figure )

Art.24  Ripartizione fondo del personale  docente per attività funzionali di insegnamento e attività aggiuntive di insegnamento

Il Fondo d’istituto per l’a.s. 2006\2007 per la quota docente viene così ripartito : 

	Dipartimento Italiano
	18 docenti x € 15,91 x 10 h 
	€ 2863,80

	Dipartimento L 2
	8 docenti x € 15,91 x 10 h
	€ 1272,80

	Dipartimento Matematica
	10 docenti x € 15,91 x 10 h
	€ 1591,00

	Coordinatori consigli
	28 docenti x € 15,91 x 20 h 
	€ 8909,60

	Commissione continuità I
	3 docenti x € 15,91 x 20 h
	€ 954,60

	Commissione continuità II
	2 docenti x € 15,91 x 20 h
	€ 636,40

	Commissione superiori
	3 docenti x € 15,91 x 20 h
	€ 954,60

	Elettorale
	3 docenti x € 15,91 x 5 h
	€ 238,65

	Valutazione
	3 docenti x € 15,91 x 5 h
	€ 238,65

	Commissione oraria
	2 docenti x 15,91 x 25 h
	€ 795,50

	Disponibilità alla sostituzione I ora
	
	€ 1800,00

	Lettura “ Il mare “ Panza
	60 h 
	€ 1704,60

	Laboratorio di recupero Forio 
	60 h ( 3 docenti ) 
	€ 1704,60

	Laboratorio L 2 Forio 
	60 h  ( 3 docenti ) 
	€ 1704,60

	Laboratorio vendemmia a Casa D’Ambra Panza 
	40 h ( 1 docente ) 
	€ 1136,40

	Sostenibile
	120 h ( 4 docente ) 
	€ 3409,20

	Musicale
	120 h ( 1 docenti ) 
	€ 3409,20

	Storia locale 
	60 h ( 2 docenti ) 
	€ 1704,60

	Laboratorio Biblioteca Forio
	24 +24 
	€ 681,84

	Laboratorio L2 a Panza 
	55 ( 3 docenti )  
	h € 1562,55


Art. 25  Accesso al fondo da parte del personale amministrativo

1. A ogni unità di personale amministrativo viene attribuito un compenso pari a € 500,00  ore per il   maggiore impegno derivante dalla sostituzione dei colleghi assenti .  Il compenso verrà dato in modo proporzionale all’impegno calcolato in base ai giorni di assenza del personale.L’accesso alla quota sarà subordinato alla formale adesione in forma scritta.

2. Eventuali ore di lavoro aggiuntivo saranno pagate come da tabella contrattuale nazionale.

Art. 26 Accesso al fondo da parte dei collaboratori scolastici

1. A ogni unità di personale collaboratore scolastico viene attribuito un compenso pari a € 400,00  per il   maggiore impegno derivante dalla sostituzione dei colleghi assenti .  Il compenso verrà dato in modo proporzionale all’impegno calcolato in base ai giorni di assenza del personale. L’accesso alla quota sarà subordinato alla formale adesione in forma scritta.

2. Eventuali ore di lavoro aggiuntivo saranno pagate ai come da tabella contrattuale nazionale.

Art.27 Incarichi specifici del personale A.T.A
1. Gli incarichi specifici del personale A.TA. sono assegnati in base a graduatorie d'istituto su domanda degli interessati e in base alle esigenze  individuate nella riunione di servizio del personale A.T.A. di inizio anno scolastico
2. Le graduatorie prima di essere formalizzate e portate a conoscenza del personale, devono essere confrontate in apposita riunione RSU.
3. In caso di assenza del personale a cui è stata assegnato un incarico specifico , per un periodo superiore a 1 mese, tale personale va sostituito temporaneamente con altra unità in servizio che
· abbia fatto domanda 
· ne abbia i requisiti
· non svolga già altre funzioni aggiuntive 

La retribuzione sarà proporzionale al periodo di effettivo servizio prestato.

Per l’a.s. 2006\2007 si individuano le seguenti aree di incarico specifico 

a) Collaboratori scolastici : 
1) compiti di piccola manutenzione
2) supporto ufficio di segreteria
b) Assistenti amministrativi

1. Area personale e patrimonio

2. Area alunni e contabile

3. Area P.O.F.

Per i collaboratori scolastici sono previste : n. 3 funzioni aggiuntive nella sede centrale e n. 2 funzioni aggiuntive nella sezione staccata di Panza.

Il compenso individuale è pari a € 371,85  per il collaboratore scolastico e di € 688,60 per l’assistente amministrativo.
Art 28 - Registro attività aggiuntive del personale docente ed A.-T.A-. 

1.I docenti e il personale A.T.A. saranno forniti di registro delle attività aggiuntive redatto a cura del docente responsabile del progetto per il personale e del D.S.G.A. per il personale A.T.A..

Art.29 - Compensi per le attività previste dalle risorse aggiuntive di stato, Enti 
Locali, Privati

1.Per ogni ora di attività in ordine a risorse aggiuntive erogate dallo Stato, da Enti Locali, da Privati verranno corrisposti i compensi dalle Tabelle 5 e 6  del CCNL2002\2005 a tutto il personale della scuola coinvolto.

Art 30-  Compensi per le Funzioni strumentali al P.O.F

1.Considerata la delibera del Collegio dei docenti che ha individuato n.5 funzioni strumentali per l’a.s. 2006\2007, ai sensi dell’art. 30, c.2 il compenso delle stesse è pari a : 

1) n. 3 € 1549,38 

2) n. 2 € 774,69 ( area integrazione )

Art. 31  Compensi per il D.S.G.A.

Il compenso accessorio per il D.S.G.A viene riconosciuto nella quota massima di 100 ore

Cap. VII Sicurezza sui luoghi di lavoro

Art. 32 Campo di applicazione, decorrenza e durata

 

Il presente contratto integrativo è sottoscritto fra il Dirigente Scolastico, le R.S.U. e le OO.SS. sulla base di quanto previsto dall'art. 6 del CCNL 26/5/99, comma 3, lettera. e) così come modificato e integrato dall'art. 3 del contratto secondo biennio economico 15.2.200 1.

Gli effetti decorrono dalla data di sottoscrizione, fermo restando che quanto stabilito nel presente contratto integrativo s'intenderà tacitamente abrogato da eventuali successivi atti normativi e/o contrattuali nazionali gerarchicamente superiori, qualora esplicitamente o implicitamente incompatibili.

Il presente contratto integrativo conserva validità fino alla sottoscrizione di un successivo accordo.

Resta comunque salva la possibilità di modifiche e/o integrazioni a seguito di innovazioni legislative c/o contrattuali.

Il presente contratto integrativo viene predisposto sulla base ed entro i limiti di quanto previsto in materia dalla normativa vigente e, in particolar modo dal D. Lgs 626/94, dal D. Lgs 242/96, dal D.M. 292/96, dal D.M. 382/98, dal CCNQ 7/5/96 alla legislazione in materia di igiene e sicurezza ed. entro quanto stabilito dai CCNL scuola 4,18195, 26/5/99, CCNI 31/8/99 e Contratto secondo biennio economico 15.2.2001 .

Rispetto a quanto non espressamente indicato nel presente contratto integrativo, la normativa di riferimento primaria in materia è costituita dalle norme legislative e contrattuali di cui al comma precedente.

  

Art. 33 Soggetti Tutelati

 

I soggetti tutelati sono tutti coloro che nell'istituzione scolastica prestano servizio con rapporto di lavoro a tempo indeterminato e a tempo determinato.

Sono, altresì, da ricomprendere, ai fini della gestione delle ipotetiche emergenze, anche gli studenti presenti a scuola in orario curricolare ed extracurricolare per iniziative complementari ivi realizzate.

Gli studenti sono numericamente computati ai fini degli obblighi previsti dal D.Lvo 626/94, al personale impegnato presso l'istituzione scolastica.

Gli studenti sono numericamente computati ai finì degli obblighi di legge per la gestione e la revisione annuale del Piano d'emergenza.

Sono parimenti tutelati tutti i soggetti che, avendo a qualsiasi titolo diritto di presenza presso i locali dell'istituzione scolastica, siano stati informati degli adempimenti previsti dal D.Lvo 626/94 e abbiano sottoscritto la dichiarazione “liberatoria” appositamente predisposta dal Dirigente Scolastico.

 

 Art. 34  Obblighi in materia di sicurezza del Dirigente Scolastico
 

Il Dirigente Scolastico, in qualità di datore di lavoro individuato ai sensi del D.M. 292/96, ha i seguenti obblighi in materia di sicurezza: adozione di misure protettive in materia di locali, strumenti, materiali, apparecchiature, videoterminali; valutazione dei rischi esistenti; elaborazione di apposito documento nel quale siano esplicitati ì criteri di valutazione seguiti, le misure e i dispositivi di prevenzione adottati, il programma di successivi miglioramenti; designazione del personale incaricato di attuazione delle misure; pubblicazione, informazione e formazione rivolti a favore degli studenti e del personale scolastico da organizzare compatibilmente con ogni altra attività sia per aggiornamento periodico che per informazione e formazione iniziale dei nuovi assunti.
 
                                                     Art. 35  Servizio di prevenzione e protezione
 

Nell'unità scolastica il Dirigente Scolastico, in quanto datore di lavoro, deve organizzare il servizio di prevenzione e protezione designando per tale compito, previa consultazione del rappresentante dei lavoratori per la sicurezza, una o più persone tra i dipendenti, secondo le dimensioni della scuola. I lavoratori designati, docenti o ATA, devono essere in numero sufficiente, possedere le capacità necessarie e disporre di mezzi e di tempo adeguati per lo svolgimento dei compiti assegnati. Essi non possono subire pregiudizio a causa dell'attività svolta nell'espletamento del loro incarico.
 

Art. 36  Documento valutazione dei rischi
 

Il documento di valutazione dei rischi, è redatto dal Dirigente Scolastico che può avvalersi della collaborazione di esperti degli enti locali proprietari dell'edificio o di esperti esterni preposti alla tutela e sicurezza dei lavoratori. Il documento viene revisionato annualmente per tener conto delle eventuali variazioni intervenute,
  


Art. 37  Riunione periodica di prevenzione e protezione dei rischi

 

Il dirigente scolastico direttamente o tramite il personale del servizio di prevenzione e protezione, indice almeno una volta all’anno una riunione di prevenzione e protezione dei rischi, alla quale partecipano lo stesso dirigente, o un suo rappresentante che la presiede, il responsabile del servizio di prevenzione e protezione, il medico competente ove previsto, il rappresentante dei lavoratori per la sicurezza.

Nel corso della riunione il Dirigente Scolastico sottopone all'esame dei partecipatiti il documento sulla sicurezza, l'idoneità dei mezzi di protezione individuale, i programmi di informazione e formazione dei lavoratori ai fini della sicurezza e della salute.

La riunione non ha poteri decisionali, ma carattere consultivo.

Il Dirigente Scolastico deciderà se accogliere in tutto o in parte, suggerimenti scaturiti dalla riunione, assumendosi tuttavia la responsabilità di non tener conto degli eventuali rilievi documentati nell'apposito verbale che dovrà essere redatto ad ogni riunione.

 

Art. 38 Rapporti con gli enti locali proprietari

 

Per gli interventi di tipo strutturale ed impiantistico deve essere rivolta all'ente locale proprietario richiesta formale di adempimento motivandone l'esigenza soprattutto per quanto riguarda la sicurezza. In caso di pericolo grave ed imminente il Dirigente Scolastico adotta i provvedimenti di emergenza resi necessari dalla contingenza ed informa tempestivamente l'ente locale. L'ente locale con tale richiesta formale diventa responsabile ai fini della sicurezza a termini di legge.

 

Art. 39 Attività di aggiornamento, formazione e informazione

 

Nei limiti delle risorse disponibili debbono essere realizzate attività di informazione, formazione e aggiornamento nei confronti dei dipendenti e, ove necessario, degli studenti.

1 contenuti minimi della formazione sono quelli individuati dal D.l. lavoro/sanità del 16/1/97, richiamati al comma 2 del precedente art. 5.

Art. 40 Prevenzione incendi e protezione contro rischi particolari

 

A questa Istituzione scolastica si applica la normativa sulla prevenzione incendi e sulla protezione da agenti chimico – fisico ‑ biologici particolari prevista dal DPR 29/7/82, n. 577; D. Lgs 15/8/71, ti.. 277, D.M. Interno 26/8/82; DPR 12/1/98, n.37; D,M. Interno 10/3/98; D.M. Interno 4/5/98; C.M. Interno 5/5/98, n. 9.

 

Art. 41 Rappresentante dei lavoratori per la sicurezza

 

Nell'unità scolastica viene designato nell'ambito delle RSU il rappresentante dei lavoratori per la sicurezza (RLS).

Con riferimento alle attribuzioni del rappresentante dei lavoratori per la sicurezza, disciplinate negli artt. 18 e 19 del D.Lgs 626194, le parti concordano su quanto segue:

il rappresentante dei lavoratori per la sicurezza ha diritto di accesso ai luoghi di lavoro nel rispetto dei limiti previsti dalla legge; egli segnala preventivamente al Dirigente Scolastico le visite che intende effettuare negli ambienti di lavoro; tali visite possono svolgersi congiuntamente con il responsabile

del servizio di prevenzione e protezione o dal suo sostituto;

la consultazione da parte del Dirigente Scolastico, prevista dal D.Lgs 626/94, si deve svolgere in modo tempestivo. In occasione della consultazione il rappresentante dei lavoratori per la sicurezza ha facoltà di formulare proposte e opinioni che devono essere verbalizzate. Inoltre, il rappresentante dei lavoratori per la sicurezza è consultato sulla designazione del responsabile e degli addetti del servizio di prevenzione, sul piano di valutazione dei rischi, programmazione, realizzazione e verifica della prevenzione nell'istituzione scolastica; è altresì consultato in merito all'organizzazione della formazione di cui all'art. 22, comma 5, del D.Lgs 626194;

C)
il rappresentante dei lavoratori per la sicurezza ha diritto di ricevere le informazioni e 1, documentazione relativa alla valutazione dei rischi e alle misure di prevenzione, nonché quelle inerenti alle sostanze e ai preparati pericolosi, alle macchine, agli impianti, all'organizzazione del lavoro e agli ambienti di lavoro, la certificazione relativa all'idoneità degli edifici, agli infortuni e alle malattie professionali; riceve, inoltre, informazioni provenienti dai servizi di vigilanza;

D) il rappresentante dei lavoratori per la sicurezza è tenuto a fare delle informazioni e della documentazione ricevuta un uso strettamente connesso alla sua funzione;

E)
il rappresentante dei lavoratori per la sicurezza ha diritto alla formazione prevista dall'art. 19, comma I. lett. g) del D,Lgs 626/94 che deve prevedere un programma base minimo di 32 ore. I contenuti della formazione sono quelli previsti dal D.Lgs 626/94 e dal D.I. lavoro/sanità del 16/1/97 con possibilità di percorsi formativi aggiuntivi in considerazione di particolari esigenze;

F)
il rappresentante dei lavoratori per la sicurezza non può subire pregiudizio alcuno a causa dello svolgimento della propria attività e nei suoi confronti si applicano le tutele previste dalla legge per le rappresentanze sindacali;

C) per l'espletamento dei compiti di cui all'art. 19 del D.Lgs 626194, i rappresentanti per la sicurezza oltre ai permessi già previsti per le rappresentanze sindacali, utilizzano appositi permessi orari pari a 40 ore annue per ogni rappresentante. Per l'espletamento e gli adempimenti previsti dai punti B); Q D) G); I); ed L) dell'art 19 del D.Lgs 626/94 il predetto monte ore e l'attività sono considerati tempo di lavoro.

 

art. 42 Controversie inerenti la sicurezza sui luoghi di lavoro

1: In merito a controversie che dovessero sorgere sull'applicazione dei diritti di rappresentanza informazione e formazione, previsti dalle nonne vigenti legislative e contrattuali, la funzione di prima istanza di riferimento è svolta dall'organismo paritetico territoriale previsto dall'art. 20 del D. Lgs 626/94.

2. E' fatta salva la via giurisdizionale.

Capo VIII Stato di attuazione

Art 42  Durata e validità delle intese

1.Le intese raggiunte hanno validità del giorno della sottoscrizione e fino a nuovo accordo, salvo disposizioni di legge o contrattuali in contrasto con esse .

2.Su richiesta motivata di una delle parti le intese possono essere sottoposte a integrazioni o modifiche.

3.Solo se si tratta di interpretazione autentica di una norma già esistente essa ha valore retroattivo.

Letto e sottoscritto

Forio,

 ______________________
____________________
___________________


_____________________              ____________________           _______________________

______________________            __________________                       ____________________

